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Per chi non l'avesse mal sen­
tita, diamo la prima parte della 
conferenza ricordante la grande 
escursione popolare di •Cima di 
Castello, organizzata dalla Sezio­
ne di Milano del C.A.I, nel 1911, 
per iniziativa di Mario Tedeschi. 

L'Alpinismo ha, t ra le sue 
più belle e squisite virtù, quel­
la di educare l'animo del gio­
vani alla religione delle me­
morie. Se chi muove per la 
prima volta alla conquista di 
una vetta è preso, direi quasi, 
da un affanno nei conteln-
plare la infinita schiera di gi­
ganti che svanisce nell'oriz­
zonte immenso, prova il de-
.siderlo irresistibile di salire 
su ciascuna di quelle vette che 

-rlsplendono in una gloria di 
luce, e r i toma alla valle col 
cuore' assillato da questo In­
cubo penoso; chi si è inebria­
to per lunga serie d'anni ne ­
gli azzurri dominii delle moh-
.tagne, sente ad ogni nuovaa-
scensione, affluire al cuore 
l'onda delle memorie. . 

Non c'è alpinista che nella 
profonda quiete di un piccolo 
Rifugio o nella breve sosta di 
un vertice luminoso, nell'an­
sia di, una battaglia Imminen­
te 0 nella gioia di una vitto­
ria ottenuta, non abbia Visto 
animarsi il meraviglioso mon­
do delle Alpi di figure a lui 
care, non abbia rivissuto tutte 
le ore passate t ra le monta­
gne: ogni vetta, ogni pinna­
colo, ogni aguglia gli ridesta 
una memoria, un fremito, un 
^ricordo! Albe radiose che 
strappano alle neve iridiscen-

\ze adamantine, mentre l'om­
bra fugge rapidamente, me­
riggi 'Infuocati, rompenti 11 si­
lenzio alpino con lo scroscio 
dello valanghe; pleniluni dol­
cissimi che fanno del paesag­
gio una visione immateriale x,e 
gli danno un aspetto di un si­
lenzioso mondo selenico; sca­
late ardue e faticose su pare­
ti granitiche o attraverso gli 
azzurri meandri di un ghiac­
ciaio; corse vertiginose a val­
le, jiell'ansia:4ifilìa,nottéi.lm-; 
mlnènte e bivacchi su piccole 
terrazze dominanti abissi pau-

,rosl, nell'intimità dell'amici-
•zla, t ra due sereni immensi, 
anima e cielo; ore di sole e 
ore di tempesta; carezze di 
aure primaverili e raffiche di 
uragano; gaie comitive di col-
leghi inneggianti alla vita e 
volti esangui di amici spenti 
t ra le insidie della montagna, 
con^ la piccozza nel pugno e 

• con là fede nel cuore. Ogni co­
sa gli si riaffaccia alla mente; 

'ciascuno di questi ricordi lo 
esalta, lo scuote, lo commuo­
ve, lo chiama a nuove con­
quiste e a nuove emozioni; ed 
egli farà ritorno alla città re­
cando negli occhi la visione 
degli sconfinati orizzonti, nel 
cuore la nostalgia del silenzi 

• alpini e 11 desiderio vivissimo 
di' ritornare là, dove ogni co­
sa è una superba aspirazione 
alla bellezza! 

Orbene, di tut t i 1 ricordi del­
la mia vita alpinistica, uno 
"specialmente mi riaccende di 
entusiasmo ogni qual volta si 
ridesta iiell'animo mio: , è il 
ricordo di una grandiosa ma­
nifestazione che, in un impe­
to di sana baldanza giovani­
le, recò il fremito delle ope­
rose città lombarde tra i ' p e ­
renni silenzi delle montagne 
della Rezia: magnifico saluto 
della terra, che sa le ferite 
dell'aratro e - l'opra feconda 
dell'uomo,' 'alle regioni dove 
l'aquila distende: , 

In tarde ruote digradanti il nero volo 
solenne. . 

Per due giorni una carova­
na di 600 persone, venute dal­
le officine, dagli uffici, dalle 
scuole, avida di libertà, di lu-

-ce, di azzurro, visse in una sa­
n a intimità di cuore e di pen-, 
siero coi sémplici montanari 
temprati alla rude esistenza 
dell'alpe; coi forti soldati al­
pini, sempre prónti ad ogni 
appello che li chiami a ren­
dere facile un'impresa, a le­
nire una sventura o a difen­
dere la Patria. 

a^ai da che l'alpinismo co­
minciò a diffondersi t ra le 
genti) mai da 'che il culto del­
la montagna pose radici nel 
cuore degli uomini, mai più 
sincero omaggio venne reso 
dal popolo alle Alpi nostre! 

Che l'alpinismo sia una for 
ma d'arte nella quale ogni a-
nimo entusiasta e gentile può 
trovare la fonte di emozioni 
squisite, è una verità risapu­
ta da tutti. L'alpinismo, più di 
ogni altra esplicazione d'ener­
gie, è scuola dove il carattere 
sì tempra alle avversità ed il 
corpo alle fatiche. L'alpinismo 
non è campo per gli ambizio­
si o per coloro che anelano 
al plauso della folla: l'alpini­
sta combatte le sue aspre e 
dure battaglie da solo o ,ln 
compagnia di pochi e fedeli 
compagni; non l'anfiteatro o 
la sala stipata di pubblico 
plaudente ma « il sacro silen­
zio delle co'e ignorate». La 
sua vittoria? nessuna voceu-
mana la sa i ' t a ; il suo premio? 
una semplice sos^a sul vertice 
luminoso. Ed al ritorno non 

l'attende 11 plauso Inebriante 
della folla, ma l 'angusta ca­
meretta di un rifugio dalle 
cui finestre, prima del sonno 
rlposatore, egli Invia alla mon­
tagna l'ultimo sguardo e l'ul­
timo saluto. E mentre altri 
t rarrà dal plauso della folla 
un godimento forte intenso ma 
certamente fugace, l'alpinista 
ritornerà al lavoro recando ne­
gli occhi l'azzurro degli im­
mensi orizzonti! 

VirlùeÉcalrlGe dell'alta liionÉna 
Pef questo lo considero l'al­

pinismo una forma d'arte no ­
bilmente educatrice, alla qua­
le 11 popolo deve rivolgersi; 
per questo ho vagheggiato.u-
na grande escursione ^p ina 
che riunisse, in un respiro am­
pio di vita, tutti coloro, che 
sono costretti a vivere nella 
polvere delle officine, tra il 
rumore'assordante degli ordi­
gni e delle macchine, negli 
oscuri uffici ove l'occhio non 
discerne che un piccolo lem­
bo del bel elei infinito; per 
questo la Sezione di Milano 
del O.A.I. organizzò l'ascen­
sione popolare del ghiacciaio 
dell'Alblgna! E qui si consen­
ta di aprire una breve paren­
tesi. Perchè l'alpinismo possa 
essere compreso 'dalle classi 
popolari,' occorre che sia an­
zitutto fatto conoscere -nella 
sua più intima essenza; oc­
corre far loro comprendere 
che l'alpinismo non è già si­
nonimo di baldoria o di pas­
seggiata allegra e rumorosa, 
avente per sua unica finalità 
una lauta colazione od un più 
lauto pranzo; occorre persua­
derle che l'alpinismo vuol es­
sere professato con fede, con 
amore, nell'intento di miglio­
rare le nostre energie fisiche 
e morali, ed educare l'animo, 
consentendogli di attingere 
alle pure fonti della bellezza. 

Per queste ragioni lo mi op­
posi alcuni anni or sono a che 

irsemMiar Mnànoisrfàcèssè" 
iniziatrice di gite alpine ope­
raie nelle nostre Prealpi; ciò 
che ai più parve allora un ine­
splicabile misoneismo èra in­
vece .11 deisiderio. che non ve­
nisse snatura ta ' la scuola del­
l'alpinismo e offerta alle clas­
si lavoratrici unicamente co­
me un mezzo di una chiasso­
sa ricreazione. 

Io non faccio una grande 
distinzione tra una passeggia­
t a T domenicale nelle nostre 
campagne ed-un'escursione a 
qualche facile .vetta delle no ­
stre pfealpi. Nelle prealpi l'uo­
mo rimane quello che è; egli 
dpmina ancora l'ambiente ove 
trae seco tutto il corredo del­
le non sane abitudini contrat­
te nella città. L'alta montagna 
invece possiede una grande 
virtù educatrice: essa sola a t ­
tutisce gli ardori esuberanti, 
spegne gli entusiasmi effimeri 
e inutili, toglie a ciascuno tut_ 
to d ò che di non sincero è in 
lui, spoglia l'animo umano del­
le false virtù di cui è adomo, 
si che l'uomo appare quale è 
veramente: senza maschera 
alcuna, timido od ardimento­
so, pusillanime od eroe, egoi­
sta fino alla vigliaccheria o 
devoto fino al sacrificio. O-
gnuno mostra inconsapevol­
mente la sua psiche come a t ­
traverso ad un cristallo, né si 
accorge dell'occhio attento che 
lo- va spiando e scrutando. 
Quando però la meta è rag­
giunta ed egli abbandona le 
altezze superbe, si accorge che 
un sentimento nuovo è germo­
gliato nell'animo suo, un sen­
timénto che lo indurrà a giu­
dicare uomini e cose in modo 
diverso da quello che prima 
gli era abituale; è quando la 
giovinezza non sarà più che 
un ricordo, riconoscerà di do­
vere al magnifico tesoro di e-
sperienza e di energie accu­
mulato alla scuola della mon­
tagna, le più belle vittorie del­
la sua vita! 

.['ispiraziofle dal "Eogieliio Teli" 
La prima idea di una gran­

de manifestazione alpina che 
significasse il saluto del pò-, 
pelo della montagna nacque 
in me dalla lettura di un poe­
ma che è tutto un magnifico 
inno alle Alpi: il «Guglielmo 
Teli» di Federico Schiller, la 
prima e la più completa poe­
tica che siasi fatta della r e ­
gione alpina, la quale è scena 
stupenda al dramma, mentre 
il popolo ne è il protagonista, 
meraviglioso protagonista dal 
cuore di lanciullo e.dagli im­
peti gagliafdi; e quando esso 
è In scena ed agisce, la vita 
dell'alpe ci appare. In tut ta la 
sua bella e sana poesia: vita 
fa t ta di sentimento e di azio­
ne, di bontà,e di.forza, di sa­
crificio fi di amore. Tutto il 
poema tragico tìon è che iin 
superbo anelito del popolo al­
la montagna e alla libertà; a 
quella libertà che i congiurati 
dei tre Cantoni di Unterwal-
den, di Uri e di Schwiz hanno 
appreso sulle balze del loro 

monti nativi, cacciando il ca­
moscio, il petto al vento e l'oc­
chio alla balestra. 

L'eroe della tragedia, a ma­
stro Steinmitz che gli mostra 
la Rocca der Tiranno, rispon­
de, additando i monti: 

ecco le muro 
date alla nostra libertà dal Cielo. 
Era dunque palese l'intendi­

mento dello Schiller di dimo­
strare- 1 rapporti intimi che 
intercedono fra le Alpi e la 
libertà, alla quale 11 popolo 
svizzero ardentemente anela­
va. Il giuramento dei monta­
nari del RfitU è un magnifico 
grido di riscossa che il vento 
raccoglie" e porta di valle in 
valle, di montagna in monta­
gna, ad ogni casolare, destan­
do ovunque un fremito di .spe­
ranza. -

Ecco perchè mi parve che 
nell'anno in cui la Patr ia ce­
lebrava 11 50.O anniversario 
della proclamazione della sua 
unità, potesse assurgere ad un 
nobilissimo significato il sa­
luto della gioventù italiana, 
operosa e lavoratrice, alle Alpi 
nostre, attraverso le quali il 
genio dell'uomo ha scavato le 
mirabili arterie che uniscono 
ed affratellano 1 popoli. In 
quei giorni 1 nostri nervi furo­
no sottoposti ad una tensione 
quasi spasmodica; in quei gior­
ni io conobbi l'amicizia 5 vera, 
quella che nasce t ra i monti, 
semplice e spontanea, che si 
rinsalda ad ogni impresa nuo­
va compiuta, che non conosce 
dubbi e sconfòrti," che dura 
tu t t a la vita, oltre la vita. In 
quel giorni io ebbi Intorno a 
me un manipolo • di giovani, 
pieni di fede e di entusiasmo, 
che mi coadiuvarono con u n 
ardore che In nessuna circo­
stanza mai potrà essere' ugua­
gliato. 

Mario Tedeschi 

Anche la Sottosezione 
"iiiioi)!flgna"iiiliQsia 
fra le nostre aAeren^ 
Abbiamo U piacere di elen­

care fra i nuovi sodalizi epe 
hanno adottate il nosfjfO p(qr-
nale come proprio organo m-
flciale, la Sottosezione C.AiI. 
« Montagna > di Aosta, che fa 
parte del Dopolavoro aziendale 
Soc. An. Cogne. 4 . , 

£* mi nuovo gruppo di J(J>8 
persone che si aggiungono aUa 
massa dei nostri lettori fiski, 
proprio in quell'Aosta che è Ha 
città alpina per eceéllenzaie 
nella cui provincia il nostro 
giornale è già largamente dif­
fuso. E' perciò con particolare 
legittima soddisfazione che se­
gnaliamo l'avvenimento, certi 
che, da parte loro, i nuovi ab­
bonati avranno motivo di com­
piacersi per la decisione del 
Reggente la Sottosezione, Tò­
ni OrtelU, il bravo accademico 
che molti conoscono. A lui va­
da il nostro vivo ringrazia­
mento per V interessamento 
preso alla conclusione dell'ac­
cordo, ai,soci tutti della Sot­
tosezione «Montagna» .U più 
cordiale saluto. 

Via Silvio Pellico. B • Milano 
Il vice reggente Guido. Alberto 

Rivetti ha conferito due volte col 
reggente e col segretario generale 
sulle varie questioni riguardanti 
l'istituzione nell'attuale momento. 

4: 
SOCI VITALIZI DOVETE 

SENTIRE IL DOVERE DI A-
lUTARE LE VOSTRE SEZIONI 
DEL G.A J . — Siete in 2600;<i,vt 
abbiamo Chiesto di versare'à-^ 
re 50 per il 1943 e L. 50 per 
111944; in totale L. 100. Soài> 
L. 260.000 che entrerebbero^à 
rinsanguare i bilanci sezioiial-
11 del C.A.I. Llntegrazione p 
cbmpletantente .volontaria - e 
l'atto generoso è stato com­
piuto ormai dalla maggior 
ranza.' • '< ' "l 

'Trìme'' ìnvernal^^ 
M^Semio 

Versante Ovest 
H 9 gennaio u. s. la cordata 

Jacopo Llnusslo e Arrigo Marpll-
lero di Tolmezzo, ha compiuto la 
prima salita Invernale del Monte 
Semlo (Alpi Camlche) per il ver­
sante ovest; - -

't Détta smantellata coserà di 
Palasecca atta, alla sommità della 
dorsale posta alla base della ere. 

: _ _ _ _ ^ _ ' »'i.'if 

rlantl di secondarla Importanza 
quella stessa che venne percorsi 
•per la- ' prima •*voltar," -in- B»t«e;'*'tt4' 
soci della Sezione di Udine e di cui 
alla relazione pubblicata nel « In 
alto », n. S e 6, 1923, pag. 71. É pol­
che il latto d porta suU'argomento, 
precisiamo che 11 tracciato della via 
quale appare nella jtotógralla pub­
blicata successivamente (vedi - « In 
alto », 1930-31, • tavola fuori testo) 
deve ritenersi errato iri quanto tutta 
la prima parte della salita, venne 
in quella totografia segnata sulla 
parete nord e la' seconda, dopo sca­
valcato lo spigolo ovest-nord-ovest, 
sulla parete ovest. Senonchè è In­

sto ovest-nord'Ovest del Semlo, e 
precisamente alla forcelletta quo-
tata 1810 sulla Tav. M. Semio. 

Di qui si traversa per poche 
decine di metri sul versante che 
scende verso la coserà del Mestri 
per poi salire, obliquando ad 
angolo retto verso destra, a una 
forcelletta sulla cresta sunnomU 
nata, da dove la via da seguire 
appare nello sua totalità. 

Si accosta a sinistra scendendo 
leggermente onde portarsi verso 
U centro del nevaio della parete 
ovest. Si sale quesfidtimo per cir. 

-ca 60-70 metri {priTna parte deUa 
via visibile sullo schizzo) fino a 
imboccare quel tratto di neve che 
monta obliquando nettamente 
verso destra e lo si percorre per 
un tratto. 

A un certo punto si supera una 
paretina rocciosa di circa 15 me. 
tri raggiungendo un altro brac­
cio di neve che sale obliquaitda 
verso sinistra (in alto incombono 
rocce verticali). Si percorre que~ 
sfultima braccio così da portarsi 
a sinistra delle rocce stesse per 
poi superarle seguendo un cana­
letto nevoso che sale verso de. 
stra. Questo canaletto' in alto si 
impenna tanto che per superarlo 
preferimmo servirci della costola 
rocciosa che ne limita il lato de­
stro (appigli poco sicuri). 

Sempre procedendo verso de. 
stra e quindi in direzione della 
vetta, si percorre un altro cana­
letto nevoso fino a un piccolo ca­
mino verticale che si supera fa. 
cilmente. Quindi si continua vper 
neve e i cecia, poscia soltanto per 
neve fino a portarsi sul ciglio del 
versante che sovrasta H canalone 
Tessari. 

Da questo punto, alla cresta che 
dalla 'parte opposta scende verso 
il Mestri e di qui con facile tra. 
versata in vetta. 

•Difficoltà, nel complesso,non ec­
cessive, costituite da rocce di se­
condo grado e da ripidi canaletti 
nevosi. • • . • , . 

Tempo impiegato: dalla coserà 
di Palasecca alta:ore 5. 'Discesa 
per la stessa via di salita ». 

NOTA. - La suesposta vife di sa­
lita è presumibilmente e salvo va-

dubltato che la via percorsa da que­
sti salitori non può essersi svolta 
che interamente suUa parete ovest, 
seguendo lo stesso percorso inver­
nale sopra descritto. 

Versante pord del Campanile 
di Tal Montanaia 

H 27 febbraio scorso la cordata 
cc»nposta da E2do Rocco e Spiro 
Dalla Porta Xldlas, ambedue so­
ci del Gruppo Rocciatori e Scia­
tori di Lodi, è salita alla vetta del 
Campanile di Val Montanaia per 
gli strapiombi nord. I due hanno 
bivaccato alla base degli stra­
piombi causa 11 tempo impiegato 
per giùngere alla base stessa (ore 
otto dalla partenza e questo a 
motivo delle difficoltà incontrate). 
Il bivacco si è svolto con una tem. 
paratura di 20 gradi sotto zero. 
L'ascensione è stata compiuta in­
teramente sotto una tormenta di 
neve. 

Si tratterebbe — salvo smentite 
— del secondo sesto grado che 
venne superato durante lo scorso 
inverno nella zona delle Dolomiti. 

Pnnla Noni del "Tignolino" 
(Trontano di Domodossola) 
n 16 gennaio u. s. la cordaita 

comixjsta dai giovani Ausilio Fel-
cher (C.A.I. Milano) e Silvio Bor­
setti (O.AJ. Domodossola) r ha 
compiuto la prima ascensione in­
vernale alla punta nord del Piz­
zo Tlgnolinoper la cresta nord­
ovest. 

Relazione tecnica. - *DOpo 4 
ore di marcia con racchette per 
neve, si giunge all'attacco. 

Si supera la testata, della cre­
sta,'per un ripido pendìo, in al­
cuni punti ghiacciato^ ' •. ' . 

Si continua sempre ; sulla ere-
stina di neve fino ad arrivare sot­
to dei roccioni. 

Superati questi, ai giunge a un 
gendarme, da ove, con il susse-
guirsl di rocce e crestine di neve, 
si giunge alla vetta. ' 

Ore di salita effettivo^ quattro. 
Difficoltà superate: secondo e 

terzo grado». 

E' uscito il nuovo numero di 
febbraio del notiziario Le Alpi che 
verrà spedito in poche copie a 
tutte le Sezioni. SI fa nuovamente 

} viva raccomandazione a tutte le 
rPresldenze-sezionali affinché con­
fermino il rlceivimento o non del­
le copie dello Scarpone inviato a 
mezzo posta, 

; • > • 

Goida dei Monti d'Italia 
C.A.I. - C.T.I. 

n Consiglio sezionale del CAX 
di Milano, grazie alla realizzazio­
ne vantaggiosa dei volumi che te­
neva in riserva, ha potuto versa­
re, in data 22 marzo, alla Com. 
missione CJVJ.-C.TJ. della Guida, 
la somma di L. 16.000 hi anticipo 
sul nuovo volume Pealpi Lom-
barde, che sarà composto- prossi­
mamente. Come, è noto il detto 
volume, di circa 450 pagine fitte, 
sarà diviso in tre parti: 
Parte TC: Prealpi Comasche e Va. 

resine 
' » II: Prealpl Bergamasche 

» III: Prealpi Bresciane. 
Esso verrà patrocinato dalle 

; cinque Sezioni lombarde: Milano, 
Bergamo, Brescia, Como e Gal-
larate. Quest'ultima Sezione ha 

.potuto prendere l'impegno grazie 
alla generosa collaborazione del 
presidente- Ambrogio Porrlnl. Le 
altre Sezioni lombarde sono cor­
dialmente Invitate a prenotare 
quel numero di copie che crede-

j ranno opportuno. 
I Inoltre gli Enti tulristlcl pro-
• vlnclaU hanno concesso 11 loro va­
lido appoggio. L'opera costerà cir­
ca L. 200.000 ed è attesa con 

I grande piacere dagli alpinisti lomA 
bardi, specialmente dagli alplnt-
sti modesti, impiegati ed operai, 
usi a compiere le escursioni nelle 
vicinanze del grandi centri. 

Il CJLI. e la C.T.I. dimostrano 
cosi di dare una grande impor­
tanza alle necessita del momento 
della vita nazionale per tenere 
alta la grande fiamma dell'amore 
alla montagna. ; 

La Sezione di Milano sta stu­
diando la maniera di oSrire al 
•socl-li-detto,-volume -a.< condizioni 
particolarmente favorevoli con 
una combinazione speciale con la 
quota sociale 1945. E' un nuovo 
vantaggio che verrà offerto ai 
molti soci fedeli ,al C.A.1. 

L'attività^ 
della Scuola Parravicini 

Anche quest'anno, afirontando 
e superando . difficoltà imposte 
dallo staito attuale di guerra, la 
Scuola nazionale d'alta montagna 
«A. Parravicini» del C.AAJC. ha 
organizzato e diretto U rituale 
Corso invernale sci - alpinistico, 
svoltosi da] 6 al 17 marzo sui 
ghiacciai settentrionali del Mon­
te Disgrazia. Base della Scuola è 
stato l'ospitallssimo. Rifugio Por­
ro all'Alpe Ventina, che ha accol­
to una numerosa schiera di ap­
passionati alla - montagna, tutti 
della nuova Sezione universitaria 
del CAJ. Milano. . 

Benché 11 tempo e le condlsdo-
lil della montagna siano stati av­
versi, sono state raggiunte tutte 
le mète prefisse, fra le quali 11 
Pizzo Cassandra, il Pizzo Ventina 
e la Punta Kennedy. 

Con questo Corso alla Porro, 
la Scuola Parravicini inizia la sua 
attività alpinistica, che continue­
rà nel Corso di arramplcamento 
primaverile In Grigna e in Val 
Masino, per culminare nel Corso 
di alta montagna che si svolgerà 
nella sua ottava edizione nel pros­
simo mese di agosto, fra 1 monti 
di Chiareggio. 

L'infaticabile accademico Carlo 
Negri continuerà nella sua enco­
miabile opera di 'direttore tecni­
co della Scuola stessa, coadiuva­
to da giovani elementi della S.U. 
OJVX e da valenti alpinisti. 

Consorzio ME e Poristorì 
del C.A.L - Torino 
Gestione Ottobre 1942 

Ottobre 1943 
Il presidente del Consorzio, dot­

tor Michele Rlvero, ha riassunto 
in una dettagliata relazione l'ope­
ra del Consorzio. Egli fa notare 
come per la provincia di Bolzano 
si sleno fatte alcime nomine pro­
fessionali provvisorie e come sia 
opportuno che 1 Comitati regio­
nali soUeclthio dalle Questure gli 
esami e si presentino i candidati. 

Un' Importante iniziativa ha 
potuto esplicare il Consorzio, di 
stribuendo 365 pala di scarponi 
di montagna ottenuti in assegna­
zione e ceduti al costo alle guide 
al prezzo di L. 1S3, compresa ogni 
spesa di trasporto. ' 

Venne pure ottenuta un'asse­
gnazione di kg. EOO di canapa dal 
Ministero ma, nonostante ogni 
diligenza da parte del Consorzio, 
del -cav. Mantovani e di Vitale 
Bramanl, a Milano non si riuscì 
ad ottenere l'effettiva consegna 
della materia prima con la quale 
si dovevano approntare le corde 
di tipo speciale. Ciò è di grande 
ran.jiarlco, pur essendosi fatto 
tutto il possibile per assolvere il 
compito prefisso. ' . 

L'assicurazione contro gli in­
fortuni ha lasciato ancora Inso­
luto il caso della guida Isidoro 
MlchelU23d di Canazel, nonostante 
l'Interessamento anche della Pre­
sidenza generale. Nel 1943 non'si 
verificarono infortuni anche per­
chè 11 lavoro delle guide fu ridot­
tissimo. 

I fondi di soccorso furono ac­
cresciuti dal « Fondo Antonio Prl-
soni » nel 1941 ed ora dalla >> Fon­

dazione Regina ' Maresca lch i - ! 
Baur » di L. 20.000 in titoli che 
consentono l'assegnazlane di lire 
1000 annue ad una guida o por­
tatore bisognoso dell'Alto Adige, 
con preferenza per 1 gardenesl. La 
prima annualità del marzo 1943 
è stata assegnata alla guida De 
Monte GlovMini di Campo Tures, 

Inoltre 11 credito di L. 10.000 
donato fin dal 1939 dalla nobile 
signora Rosa De Marchi di Mi­
lano alle guide di Cormalore, è 
stato riscosso giudizialmente dal 
debitore che doveva pagare fin 
da tale epoca,. 
• Amministrativamente il Con­
sorzio , Incassò L.. 8665,. oltre lire 
17.000 circa per la quota di assi­
curazione infortuni: in - totale 
quindi L. 25.665 ed erogò quasi 
la medesima cifra. 

SI provvide per 200 nuovi di­
stintivi e per 150 nuovi IlbrettL 

H dott. Rivero fa in ultimo un 
caldo appello al Comitati regio­
nali perchè andhe nelle presenti 
difficili circostanze che rendono 
difficili 1 legami reciproci, l'atti­
vità del singoli Comitati continui 
attiva. . 

• 

Giudizi sul nottro giornale 
La Sezione di Ivrea del C.A.I., 

nel darci il benestare aU'aumento 
di quota per l'abbonamento collet­
tivo dei propri soci, ci scrive: 

'Approfittiamo aell'occasione per 
dirvi che il vostro giornale è di 
grande interesse per tutti, sia per 
le notizie che esso porto, sia anche 
per la curata, e buona impacrina-
zione ». 

aiiioÉ n i nparsi: 
Vittorio Setta, Mario Tedesctii 
Vittorio Roncftetti, Giutio Kugy 

n Consiglio Generale del C striaco), spese tutta la sua at-
AJ., nella seduta del 14'mar-\tiva vita nell'illustrazione di 
zo V. a., ha commemorato tre quelle montagne delle Giulie 
nomi di grandi Consoci scom- ' che furono il centro della sua 
parsi in questi ultimi tempi; ' passione di pioniere e di scrit-
un altro era stato commemo 
rato poco tempo fa. Ognuno 
di essi fu singolarmente im 

tare entusiasta. 
Questi nomi debbono essere 

ricordati dal C.A.I. tra i suoi 
portante nella vita, ami nella Santi patroni, giacché la loro 
storia dell'(Upinismo italiano. \ importanza spirituale deve ri-

Vittorio Sella e VUtorio Ron- manere in futuro a sostegno 
chetti furono due esempi am- ed a incitamento ai soci. 
mirabili di passione alpina ed 
italiana nell'esplorazione del-
l'Himàlaya e del Caucaso. 

Mario Tedéschi rappresentò 
un'idea propagandistica di al­
pinismo nobilmente offerto e 
tenacemente raccomandato, 
direi inculcato, al popolo ita­
liano. 

Giulio Kugy, quantunque di 
origine straniera (era di ma­
dre triestina e di padre au-

Esislono due'Tonta Isabella"? 
• •! . 1 . 1 1 1 1 0.,m — m 1 ^ i » i I III - . i — — . . . — 

le ascensioni di Antonio Gasleinuovo 
Z.a signora Isabella Castelnuovo 

Tacrliabue di Milano, ci manda la 
seguente lettera in data 9 marzo 
scorso che, aderendo al suo desi­
derio, pubblichiamo integralmente: 

«Nel n. S di «Lo Scarpone» in 
data 1» febbraio scorso, vedo pub­
blicata un'ascensione i una « punta 
IsabeUa » esistente nelle Alpi occi­
dentali (Monte Bianco). 

Colgo l'occasione per ricordare la 
esistenza di im'altra « Pvmta Isa­
beUa », a me dedicata dal compianto 
mio marito, rag. Antonio Castelnuo­
vo, che la conquistò 11 26 luglio del 
1908 e della quale, come delle altre 
sue ascensioni compiute con me e 
con altri nell'annata medesima e 
nell'anno seguente, non aveva an­
cora trasmessoci*., relaziona Jlu»ndo 
lo colse là tragica morte, • 

Là mia «Punta Isabella» si trova 
nelle Alpi Orobie, nella cresta del 
Coca, ed è precisamente l'ardita 
vetta che chlamavasl prima « Dente 
di Coca» (m. 2925). Mio maUto ave­
va allora a compagni U dott. Gae­
tano Scotti e U rag. FtimagaUl, ma 
solamente i due primi raggiunsero 
la vetta. 

Un altro tentativo era stato fatto 
qualche mese prima, sempre gui­
dato da mio marito. Lo accompa­
gnavano nell'ascensione, la scriven­
te, mio fratello ing. Vincenzo Ta-
gUabue, l 'aw. Arturo Riva, il rag. 
Guido SUvestrl, Arturo Andreolettl, 
Carlo Procownick e, mi pare, li 
dott. Scotti. Quest'ultimo e mio fra­
tello si fermarono aUa Gaserà ove 
pernottammo la prima volta, perchè 
indisposti. Noi, dopo una seconda 
notte passata aU'aperto, tormentati 
dal nevischio gelato. Iniziammo la 
lotta con la montagna, ma a mez­
zogiorno dovemmo retrocedere, vin­
ti. daUa tormenta. 

La partecipazione della Tlttoria 
mi fu data da mio marito, da Son­
drio, U 2S luglio, a mezzo cartoUna: 
« Annuncio saUta Punta IsabeUa ». 
Me ne scriveva 1 dettagli il giorno 
seguente e dalla lettera ricevuta 
stralcio la parte che.interessa: «La 
rocca ardita, non difficile ma — in 
certi punti abbastanza interessante 
— è stata vinta. Slamo partiti in 
tre; siamo riusciti sulla punta in 
due: il terzo si è fermato a guar­
darci sotto la piramide terminale. 
K' stata vinta, ed un colpo di pi­
stola salutò la « Vetta Isabella > 
scendendo daU'alto vertice a scuo­
tere il silenzio della vaUe che me 
lo rimandò ripetuto in mlUe echi. 

Lo Scotti, che mi era vicino, che 
mi aveva avuto compagno e guida 
in molte gite, che mi conosce freddo 
e calcolatore durante le ascensioni, 
indifferente aUe sconfitte e alle vit­
torie, non sapeva capacitarsi del 
mio Insolito entusiasmo: solo il mio 
saluto daUa vetta gli snebbiò il cer-
veUo e stette a guardarmi pensoso ». 

Mi duole di non poter dare che 
vaghi e incompleti ragguagli delle 
altre ascensioni compiute da mio 
marito nel uos e nel 19M, non «-
vendo potuto venire in possesso dei 
suoi appunti. So di una prima ascen­
sione, per cresta. daUa Capanna 
Volta «n Val'dei Ratti) aUa Capan­
na Como, compiuta con ring, Gino 
Malvezzi. Le fotografie dociunen-
tanti la gita fanno parte della sua 
preziosa raccolta (di negative) da 
me donata al C-A.L Milano. Altre 
gite avevamo fatte Insieme: alla 
Capanna AUlevl, con tentaUvo alla 
maggior vetta della Val . Masino, 
frustrata dal tempo e daUe condi­
zioni di salute di due nostri com­
pagni di ascensione. AUa Grigna 
Meridionale per la Cresta Seganti­
ni, con salita di tutte le ptmte della 
stessa, riuscitissima; al Dente del 
Gigante, saUto tre giorni dopo le 
nozze. 

So di. altra ' ascensione da lui ri­
petuta con amici aUa Punta Annun­
ciata, che forma l'ultima cuspide 
della Raslca, in Val Masino e da 
lui già dedicata a sua madre; di 
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un ciclo di gite da lui compiute dal 
10 al It agosto 1908 con 11 dott. Gae­
tano Scotti: l'il' agosto una ascen­
sione al Cervino (già da lui saUto 
altre volte) ma per via nuova e non 
§otuta portare a termine a causa 

el tempo. Scrive mio marito in 
proposito: « Dopo aver ieri marciato 
quattro ore dall'albergo alla Ca­
panna Téodule: dopo aver stanotte 
corso per otto ore su di un'esile 
cresta di neve gelata, visto che 11 
vento e 11 freddo non mi concede­
vano di andare come volevo, che 
la marcia, già difficile, diventava 
pericolosa, pensai bene di ritornare. 
Per un momento, /orse più che 11 
tuo pensiero, potè il puntiglio quan­
do 11 bllungo Scotti, alla mia pro­
posta di scendere all'albergo, ri-
«posCridèndo: «Malnate ». (Io mi 
trovavo a Malnate e mancavano 
venti giorni aUe nozze); poi, fatti 
1 primi passi, mi fermai e lo man­
dai innanzi. Non aveva salito cin­
que metri che mi chiamava in aluto 
e plaudiva alla mia proposta ». Alle 
24.30 del 13 agosto partirono per la 
Dent d'Hérens che raggiunsero; il 
15 saUrono la Punta di Coy o Ju-
meaux. 

Nel 1909 mio marito sali U Disgra­
zia, per via nuova, con altri due 
compagni: in quell'occasione ritardò 
11 ritomo a Milano di ventiquattro 
ore per ricercare le salme di due 
alpinisti che, durante l'ascensione, 
aveva visti precipitare; essendomi 
io allora, nella mia agitazione, ri­
volta al C.A.I., sperando avere rag­
guagli, dopo il suo ritomo egli ri­
cevette una cartolina in proposito. 

Dopo la fatale ascensione del Rosa 
mio marito aveva in progetto la 
salita delle « Grandes Jorasses del 
Col des Hirondelles » ed io avrei do­
vuto raggiungerlo per ritentare con 
lui la saUta dell'ultima parete pre­
cipite. Kgli avrebbe voluto ad essa 
legare i nostri nomi, U cui ricordo 
è già confidato a due vette diverse: 
la Punta Isabella della quale ac­
cenno in principio di questa lettera 
e la « Pimta Castelnuovo », la vetta 
pMi alta delle Dames Anglaises, nel­
la Catena del Monte Bianco, da lui 
vinta, dopo due InutiU tentativi, 
nel 1906. 

So che nell'ultimo periodo di sua 
vita ha compiuto altre ascensioni, 
ma non so precisare. Forse gli ami­
ci suol che lo accompagnarono po­
tranno riferire su questa sua atti­
vità alpinistica megUo di quanto 
non i>ossa fare lo ». 

(N. d. R; - Aggiungeremo, a titolo 
d'inlormazione, che l toponimi ''Vet­
ta Isabella» nelle Orobie e 'Punta 
Annunciata» sulla Rosica, non ebbe­
ro riconoscimento ufficiale). 

Due parole ai "puristi" 
Spesse colte mi sono chiesto per­

chè certo gente, che probabilmen­
te si reputa alpinista, nutro un ran­
core, direi quasi un odio per quel­
la categoria di scalatori che af­
frontano la montagna dal suo lato 
più orrido, che cercano la via più 
pazza per salirla, quella uio che, 
più delle altre, è irto di ostacoli e 
di di0icoltd: in poche parole per 
i sestogradisti. 

Ho cercato di spiegarmi il fatto 
pensando che. questa gente, non riu­
scendo che od arrancare ol mossi-
mo su per un 3 erodo, si veste del 
titolo di « puristo della montopno » 
e, forte del pensiero di olcuni sfon­
di scolatori di trcnt'onni fo, grido 
ai quattro venti che il sestogradi­
sta profona lo montogno, che il suo 
modo di salire è paragonabile all'e­
sercizio di un acrobata da circo 
oppure che, coi mezzi arti/icioli, 
anche i neonati potrebbero solire 
aUe più aspre vette. 

'Vorrei chiedere o questi « puri­
sti» se sonno cosa sia un sesto 
gradai Immaginando che siano piut­
tosto profani in moteria, dirò loro 
che fare un sesto grado è un po­
chino diverso che il salire su una 
scala a pioli, dato che i chiodi non 
entrano nella roccia cpme nel le­
gno e, credete a me, il saperli usa­
re non è poi una cosa tanto facile. 

Non riesco a spiegarmi poi per­
chè secondò taluni l'alpinismo si 
dovrebbe limitare ad estenuanti 
camminate sotto il sole cocente o al 
lume di un lanternino o, al massi­
mo, a queUe salite nelle quoli l'u­
so delle moni è necessario solo per 
mantenere l'equilibrio del corpo. 

E per finire vi assicuro, signori 
« puristi », che anche noi soppio-
mo godere uno solita facile, che an­
che noi restiamo muti e commossi 
allo spettacolo di un tramonto, che 
anche noi soppiomo ammirare quel 
fiorellino che nasce lassù, umile e 
solo, incastOTioto nello roccia. 

'Non pretendiamo di essere degli 
eroi... No, per caritd, pretendiamo 
solomente it diritto di poter godere 
ed amare Io montagna, che è di 
tutti e alla quale ondiamo forse più 
degni di molti altri, perché mondi 
da rancori insensati o da stolte in­
vidie: andiamo al Monte antico per 
imparar» la sublime sua legge di 
fratellanza e d'amore, per udire l'e­
terno cantico della giovinezza. 

LUIGI MENARDI 

Il Consiglio Generale si è 
trovato unanime su ciò, con 
caldo consenso. 'Venne rilevato 
che per Vittorio Sella già esi­
ste un Rifugio a lui intitolato 
(quello al Lauson nel Gran Pa­
radiso); Vittorio Ronchetti è 
ricordato nel Caucaso, che egli 
esplorò per ben cinque volte, 
da due Punte di m. 3960 e m. 
4100. 

Mario Tedeschi, appunto 
perchè lavorò indefessamente 
per l'alpinismo popolare, deve 
essere ricordato con un Rifu­
gio di tipo adatto all'indole 
della sua propaganda alpinisti­
ca: lo si troverà certamente 
nelle Prealpi Lombarde: inol­
tre le due Istituzioni alle quali 
Egli dedicò tutta la sua passio­
ne, cioè il C.A.I. e la Consocia­
zione Turistica Italiana, faran-

i no una bella edizione del suoi 
scritti e delle sue conferenze 
con copia di illustrazioni. Ne 
uscirà così un libro di effica-

: ce propaganda alpinistica. 
! A Giulio Kugy è stata già 
' ora intitolata una Sottosezione 
I della Sezione di Trieste del C. 
! A.I. 

Il Centro Alpinistico vuole 
, rendere onore a questi nostri 
\ grandi • Uomini che mai nulla 
-Chiesero, ma solo si riten-nero 

[ onorati di appartenere al C.A.I. 
I e lavorarono per la sua gloria. 
I Per VUtorio Sella la Sezione 
di Biella curerà certo a suo 
tempo una commemorazione 
che ne esalti l'opera come e-
sploratore e come fotografo 
classico dell'Himalaya e delle 
Alpi. Nel volume dell'€ Alpini­
smo italiano nel Mondo», che 
uscirà a cura del Comitato 
Scientifico del C.A.I., le gesta 
del Sella e di Ronchetti avran­
no degna ricordanza. 

Vi è dunque un fervore di 
idee e di opere in proposito che 
certo saranno giustamente ap­
prezzate da tutti i soci. 

Guido Bertarelli 
• . - .—. . . I . » • -.— . . 

Biuno Baschieia 
assassinato a Mongiove 

Ci informano da Aosta che in 
un'osteria di Mongiove, mentre 
consumava il rancio con i suol 
minti, è stato freddato con un 
colpo alla nuca da parte di alcuni 
banditi, il capomanlpolo della 
G. N. R. Bruno Baschlera, della 
x n Legione di Aosta. Il Baschle­
ra lascia la moglie in stato di 
avanzata gravidanza. 

La notizia ci è giunta inaspet-
taia e pamcotarmente aoiorosa 
perchè il Boschìera era uno fra i 
piìL fedeli amici e propagandisti 
del nostro giornale che, per me­
rito suo, è stato largamente dif­
fuso fra ì giovani aostani. Il Bo­
schìera ci aveva infatti procurata 
fra l'altro l'adesione degli allievi 
della Scuola di fabbrica della SA. 
Cogne di Aosta, -nonché quella dei 
Reparti della ex G.I.L. in quasi 
tutti i centri della vallata. 

Il nostro amico ero molto cono­
sciuto in Aosta, come alpinista e 
come organizzatore dei giovani 
che lo hanno seguito sempre con 
entusiasmo nelle numerose mani­
festazioni alpinistiche e sciatorie 
da lui indette sui montiaostani. 

Alla vedova ed alla famiglia 
vadano le condoglianze piti since­
re del nostro giornale. 

' • • 

La nostra 
sottoscrizione 

Alcide Gamba di Biella , . L. 11 
Federico Dolfin di Vereno . » 6 
Ing. Giulio Rebuschini di Ca-

plago Intlmlano « socio da 
50 anni del C.A.I. Milano, 
ottantenne, tuttavia leggo 
sempre' Lo Scarpone con 
molto duetto . . . . . . . » io 

Rag. Guido Saracco di Vige­
vano rinnova l'abbonamen­
to benemerito . . . . . . » io 

Rag. 'Virgilio Cozzi, preslden-
del C.A.I. Vigevano, Sezione 
C.A.I. Desio, Lino D'OIif di 
Tarvisio, Alessio Nebbia di 
Cormalore, Mario Vicigni ài 
Trieste, tramutano in bene­
merito, ciascuno . . . . . » .50 

Ente provinciale del turismo 
di Brescia, tramuta in so­
stenitore . , > 100 

Prof.^ Lorerao Pezzotti di Vi­
cenza e Placido Peer de La 
Spezia, inviano abbon. be-
merlto, ciascuno . . . . . * 50 
Lo Segone C.A.I. di Asti ci ha 

procurato due nuovi abbonati. Er­
nesto AzzoUni di Laveno, uno, ed il 
rag. Otello Doni de La Spezia, un 
nuovo benemerito. 
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8 LO SCARPONE 

Il piano rifugiiilel 
nelle Alpi Òccielentall 
Criteri tecnici particolari 

Considerati questi criteri di 
carattere generale, ecco alcu­
ne norme tecniche particolari,' 
secondo cui 1 rifugi vennero 
progettati e già In parte ese­
guiti. 

XTbicazione. - Tenuto In a-
. deguato conto 11 defilamento 
e l'altitudine, si è cercato di 
ubicare 1 rifugi in modo che 
non siano esposti a cadute di 
sassi, a valanghe, con minima 
esposizione ai venti, possibil­
mente In vicinanza a sorgenti 
d'acqua e in modo che la de­
rivazione da queste possa es­
sere latta per caduta. 

E' ovvio che si è procurato 
di dare al rifugio la possibili­
tà di una visione panoramica 
e caratteristica della zona, 
quando e solo, ciò non pregiu­
dicava alla sicurezza della co­
struzione. 

Piante. - Sono state studia­
te con criteri della massima 
semplicità per evitare ingor­
ghi ed incroci e sprechi di su­
perficie. In genere: dormitori, 
refettori, cucine sono stati se­
parati fra di loro per ragioni 
di pulizia e aereazione e per 
evitare reciproci disturbi pro­
vocati da alpinisti, che arriva­
no e partono In ore disparate. 
SI è visto, in via generale, che 
le cucine ubicate nei refettori 
0 nel dormitori non hanno da­
to buoni risultati; esse sono 
compatibili solo nel rifugi mol­
to alti e di piccole dimensioni. 
Per soddisfare anche la ten­
denza a raggrupparsi che si 
verifica In montagna fra ie 
comitive che hanno gli stessi 
programmi, i dormitori non 
sono stati progettati di am­
pie dimensioni, ma piuttosto 
frazionati in camere da quat­
tro a dieci l^tl. 

I refettori sono stati pro­
gettati con pianta un po' mo­
vimentata per evitare l'effetto 
del «grande unico vagone> 
freddo e poco accogliente, 
quando ospita pochi alpinisti, 
anzi,, dove è stato possibile, 
s'è creato qualche piccolo lo­
cale con caminetto, appunto 
per accogliere con un senso 
di calda Intimità le piccole 
brigate e risparmiare nel con­
tempo costoso combustibile. 
Le piante in genere, di tutti 1 
rifugi sono state studiate In 
modo da ottenere 11 conseguen­
te massimo sfruttamento del­
lo spazio, che risulta sempre 
di grave costo, anche per 11 
suo riscaldamento. Bisogna 
sfatare 11 concetto che un'am­
pia superficie dia sempre un 
locale comodo: i locali, invece, 
sono comodi quando per rag­
giungerli si richiede un mini­
mo percorso e quando soprat­
tutto sono r a z i o n a l m e n t e 
coordinati fra loro. 

Volumi. - Come già detto, 
! rifugi sono stati progettati 
applicando la norma del mas­
simo sfruttamento dello spa­
zio; conseguentemente e in 
armonia colla forma estetica, 
essi vengono sviluppati in al­
tezza. In modo da diminuire 
le superaci di disperdimento 
di calore, perciò 1 rifugi mag­
giori non sono a unico plano,, 
1 locali sono poco alti, 1 letti 
sovrapposti, 1 mobili fissi, gli 
armadi murati, le porte e fi­

nestre razionalmente dimen­
sionate ecc. ecc .™—; - ..™. ,„ 

Tetti. « Devono essere cò^ 
strultl in modo semplice, con 
la massima eliminazione di ir­
regolarità (converse, colmi), 
di giusta pendenza, adeguata­
mente ancorati alle strutture 
sottostanti per eliminare ,gli 
efletti del vento. Grande jCura 
dev'essere posta nella scelta 
e nella messa in operadèl tnà-
teriale di coperta, con 'assoluta 
eliminazione di materiali che 
non diano affidamento di resi­
stere alle forti variazioni di 
temperatura dell'alta monta­
gna, alla pressione della neve, 
al soffio del venti. Tali mate­
riali devono essere scelti In 
maniera che la loro messa in 
opera non permetta la forma­
zióne di Interstizi, attraverso 
l quali penetra con grande fa­
cilità la neve polverosa porta­
ta dal vento (Inconveniente 
questo che si è prodotto trop­
po spesso, e con dannose con­
seguenze, in tanti. del nostri 
rifugi). 

Camini. - Ogni alpinista sa, 
per propria esperienza, come 
siano rari 1 camini che funzio­
nano bene nel rifugi! Il difet­
toso funzionamento dipende. 
In via generale, dal fatto che 
le canne fumarie o le torrette 
non sono state protette dal 
freddo. I camini perciò, o van­
no eseguiti nelle murature in­
terne, oppure vanno protetti 
con Intercapedini coibenti. 
Particolare cura va posta nel­
la formazione di speciali tor­
rette da camino debitamente 
Isolate che non permettano la 
filtrazione della neve portata 
dal vento nella canna fuma­
ria (filtrazione che lentamen­
te distrugge, per arrugginimen­
to, le allacciate cucine econo-»" 
miche). Tali torrette permet­
tono anche di regolare le 6u-
perficl d'uscita del fumo, In 
modo che questo raggiunga 
una velocità maggiore di quel­
la del vento e sia cosi garan­
tito 11 lunzlonametito del ti­
raggio. 

Serramenti. - Le superflcl 
del serramenti sono state de­
terminate in modo da dare lu­
ce bastevole e accogliente al 
rifugi, (che non devono essere 
più 1 tetri e fumosi ricoveri 
di una volta!). I serramenti 
vanno eseguiti a finestre dop­
pie con scuri, usando l'impor­
tante accorgimento di appli­
care finestre e imposte su un 
medesimo telalo di legno, in 
modo da avere sempre battute 
di legno contro legno: con ciò, 
unitamente al altri piccoli 8c-
corgimenti viene eliminata, 
quasi del tutto, la penetrazio­
ne del vento. Speciale metodo 
è stato usato per fissare 1 ser­
ramenti nelle murature, in 
modo da salvaguardarli dal­
l'umidità di queste, e da per­
mettere la loro dilatazione. 

I vetri, sempre per evitare 
la penetrazione del ventò, van­
no applicati, non con listelli, 
ma con stucco. 

Rivestimenti. - Per evitare 
disperdimenti di calore, e per 
dare al rifugi un senso di In­
tima, accogliente familiarità, 
le pareti sono state in gran 
parte rivestite con legno, o con 
materiali similari leggeri (ma-

sonlte, insulite, faesite). Con 
diverse -sagomature.e, spalma­
ture, si sono ottenuti piacevoli 
effètti decorativi. Sono'stati 
eliminati gli. intonachi, fred­
di agli opchl ed, al tatto, de-
terrltorlall spesso, limitandoli 
al soli locali di servizio. 

Pavimenti. - Sempre per lo 
accennato motivo di evitare 11 
disperdimento di calore, l pa­
vimenti sono stati costruiti in 
legno, possibilmente In larice, 
con un secondo pavimento sot­
tostante onde formare tln'ln-
tercapedine, da riempirsi di 
materiale Isolante, adatto alla 
conservazione del calore e ad 
attutire 1 rumori. Solamente 
nel gabinetti e nel locali di 
servizio in generale, (eccettua-
tan la cucina che lo ha In le­
gno) 1 pavimenti sono di pia­
strelle o cemento, 

Isolamenti. - Serio problema 
da studiare nella costruzione 
di rifugi, è quello del come 
salvarsi dall,'umidità: bisogna 
affrontarlo In via preventiva, 
perchè, quando nella costru­
zione ultimata, l'umidità si è 
già prodotta, tutti 1 rimedi (1-
nlezionl Idrofughe, Intonachi 
speciali) risultano sempre dei 
palliativi di efletto limitato. 

Non si deve credere che le 
murature eseguite sulla roc­
cia, specie se calcarea, siano 
immuni da umidità; anzi, 11 
progettista ha constatato, os­
servando altre costruzioni In 
montagna, che proprio le mu­
rature basate sulla roccia si 
Inumidiscono per capillarità; 
perciò nei nostri rifugi, a loro 
difesa, sotto l'impiantito del 
plano terra, sono state Intro­
dotte delle superfici continue 
di materiali Impermeabili. 

Si è accennato specificamen­
te'aU'mrildltà, derivante dàlia 
ròccia,,perchè questo partico­
lare normalmente pon viene 
rilevato. Ma anche l'umidità 
del rifugi appoggiati alla roc­
cia^ 0 costfuiti contro terra ó 
coni parti Interrate,- deve es­
sere eliminata ' con accorgi­
menti preventivi (come into­
nachi idrofughi razionalmente 
applicati, intercapedini, dre­
naggi, cunette di scolo, tutti 
convenientemente aere?itl)." 

Impianti sanitari. » Ove ap­
pena è stato possibile, si è 
da per tutto Introdotta, acqua 
potabile (quando naturalmen­
te la spesa risultasse propor­

zionata all'importanza del ri- che abbiamo qui esposto In 
fuglo); e dove è stata intro­
dotta, sono stati installati Im­
pianti igienici.. Nel rifugi di 
nlagglore mole l'acqua è stata 
direttamente portata nelle ca­
mere; negli altri sono stati a-
dlblti dei locali per là pulizia 
comune, fomiti di lavabi, di 
doccie, e di lavapiedi. 81 sono 
adottati Inaltre speciali ac­
corgimenti per selezionare \ 
vari Impianti, per rendere fa­
cile Il loro svuotamento, onde 
evitare i danni del gelo du­
rante la chiusura del rifugi. 

L'acqua viene riscaldata me­
diante serpentina introdotta 
nelle cucine economiche; essa 
sfrutta il calore del prodotti 
della porabustione, che altri­
menti andrebbe in gran parte 
perduto nel camino. Quando 
questa serpentina risulta In­
sufficiente, è prevista una pic­
cola caldaia^ sussidiaria. 

Da notarsi che le tubature 
di scarico devono essere facil­
mente. controllabili e munito 
di ventilazione secondaria, per 
facilitare l'ossidazione Interna 
dei tubi e così eliminare gli 
odori cattivi. Oltre a quésta 
ventilazione, sono pure venti­
lati i singoli locali, non con la 
semplice applicazione d'un foro 
d'uscita per l'aria viziata, ina 
usando degli speclEdi accorgi­
menti per la creazione di flus­
si d'aria. 

Stufe e cucine economiche. 
- Si è osservato che le stufe 
e le cucine economiche ese­
guite in cotto, non danno buo­
ni risultati, Inquantochè, es­
sendo tale materiale igrosco­
pico, nel periodi di chiusura 
del rifugio, sotto l'azione del 
gelo, facilmente si sgretola. 
Per questo motivo, sono state 
messe In opera stute e cucine 
economiche In ferro, con ò t ­
timi risultati pratici. Nel pe­
riodo della loro Inattività, per 
la loro conservazione, esse ri­
chiedono una semplice spalr 
matura con materie grasse. 

Fonlcifà. - Entro limiti di 
una spesa proporzionata al­
l'entità dell'opera, sono stati 
previsti accorgimenti per at­
tutire la propagazione dei ru­
mori, tenendo soprattutto con­
to che le strutture portanti, in 
cemento armato sono le più 
favorevoli p r o p a g a t r i c l dei 
suoni. 

Arredamento,- E' stato pre­
visto sobrio, proporzionato al­
l'entità e alle esigenze del sin­
golo rifugio, facilmente puU-
bile nostrano per gusto di am­
bientamento e per perizia di 
fattura artigiana. 

Altre norme di carattere 
pratico, che sono state appli­
cate nel plano complessivo e 
particolare del lavori, potreb­
bero essere aggiunte a quéste, 

succinto. Ma per brevità, ter­
miniamo in succinto un con­
cetto di carattere estetico ge­
nerale. 

.Compatibilmente con le esi­
genze tecniche della singola 
costruzione, ogni rifugio va 
ambientato nel sno sfondo na­
turale, sì che eisso non risulti 
una stridente stonatura di li­
nee 0 di colori nell'ambiente 
rtìde della roccia. L'esperienza 
insegna cHe qualora ciò non si 
faccia, la costruzione ornata 
e pinnacolata, di stile Impor-* 
tato 0 cittadino, non resiste 
lassù, quasi la montagna si 
vendicasse colle sue forze di­
sgregatrici sulle piccole opere 
degli uomini sordi al suo in­
segnamento di austera sem­
plicità. , '-

• Injr. Giulio Apollonio 
, Eugenio Perrerl 

Soggiorni in Val di Fassa 
Gianni Mohor, nella lUa qualità di 

presidente del Gruppo rocciatori e 
sciatori di I/jdl, d comunica che 
l'accantonamento ".sodala In Val di 
Fassa è itato sospeso. ' Purtuttavla 
coloro che.avessero l'Intenzione di 
ppssare le vacanze pasquali in tale 
20na, possono trovare'ospltaUtà pres­
to l'Albergo Dolomiti, sito In San 
Giovanni di Fassa (fermata deU'au-
(ocorrlera) al prezzò di L. 75 gior­
naliere tutto comnreso. Per chi vo­
lesse salire al Rifugio Marmolada al 
Pian di Fedala. U retta giornaliera 
è di L. so. 

Tener presente che col ' treno «1 
scende ad Ora. da dove col trenino 
della Val di Flemme si sale fino a 
Predatzo. Da qui parte l'autocorrie­
ra per la Val di Fassa, che continua 
lino a Canazel. Tale corriera fa ser­
vizio 11 lunedi, mercoledì, giovedì e 
sabato, partendo aUe ore IT circa. ; 

La neve nella zona, al ÌO marzo 
scorso, si presentava cosi: Pozza (ti 
Fassa cm. 10; nelle vallate più alte 
rag!;lunReva 11 mezzo metro; al Pian 
di Fedoia cm. es-70. 

l E COHPETlZIBIil SCBSTlOliE 

i m o Carleitì a'Ia Panailla 
lì 12 marzo scorso i stata grande 

giornata di festa per lo svolgimento 
della quinta edizione del 'Trofeo A. 
Carlettl sulla prestigiosa pista della 
Paganeilà. Folto concorso di pub­
blico; i concorrenti erano una tren­
tina. Gara movimentata per la ca­
duta di Brlgadol, che .toglieva uno 
der migliori. L'azzurro Giovanni Pa-
iuseUl ha segnato un tempo ottimo, 
tenuto presente 11 terreno ghiaccia­
to. L'organizzazione, curata dal G. 
S. Neve,* Ghiaccio e dal Direttorio 
provinciale di Trento della F.I.S.I., 
è stata perfetta. 

Ordine d'arrivo: 1. Giovanni Pa^ 
iuselU (O. S, Neve • Ghiaccio) In 
«.SS 9/10; 3. Edoardo NicolaUeich (Q, 
5. Predazzo) -7.33 3/10; 3. Ignazio 
Teol (O. S. Cavalese) >.3t9/10; 4, 
Giordano Detassis; 5. Arrigo Zorzl; 
6. Kemo Trentini; 7. Bruno Falt; 8, 
Antonio Bagarotto; s. Giovanni Sei-
se; 10. Leo Ceschl. Vt ha parteci­
pato anche li nostro collaboratore 
Osvaldo Patani, giunto 12°, 11 quale 
ha tatto una paurosa caduta duran­
te la gara, che Io ha costretto a lèt­
to per qualche giorno. , , 

fìl mio sacco 
O fido, ìndiviìfbìte compagno, 

sostegno al mio cammino e mU> conforto, 
risplendi in vèr le vette e d'ogni lagno 
Cibila ìe dissi mai, se ti fel torto, 

Talor sovvlenmi che t omnia mecum» porta 
e dischiuso mi dai cibo e bevagno: 
ai venti, ai gel mi dai riparo, accorto: 
talor come origlìer tistoro magno. 

In cadute riverso m'hai saXvato: 
m'hai del passo marcato la cadenza: 
U mio canto hai sentito e accompagnato. 

Vorrei andar con te ne l'Inclemenza . , 
del tempo e del destin affratellato: 
sentir giit ne l'avel la tua presenza 

sotto il mio capo.aìfln addormentato, 
0 vecchio sacco mio lordo e strappato. 

: Autrusto Colombo 

' • • .• • . • , , . ' • • • , - • >> 

MINIME^..; 
La rìseossa dello spirito 

Satto questo titolo Cesco To-
maselli ha pubblicato, su uno 
degli ultimi numeri del Corriere 
della Sera, «rt articolo interessan. 
tlssimo, le cui conclusioni condivi­
diamo pienamente. In esso l'au­
tore tratta della decadenza spiri­
tuale in cui erano caduti anche 
gl'italiani in qu£stl ultimi anni, 
specialmente ' quelli precedenti il 
1940, quando sembrava che unico 
scopo della vita, fosse la corsa al 
piacere. Aa un ceno momento 
parve che la materia dovesse aver 
ragióne detto Spirito. • ' - ' 

L'articolo traccia una sintesi 
ponoromfco dei vari campi in cui 
questa. aecaaenza si manifesta­
va, e poiché il Tomoselli è alpi­
nista, non ha mancato di accen­
nare anche a quanto succedeva in 
montagna. « Sul campi di neve 
come sulle spiagge marine U culto 
degli esercizi fisici decadeva visi­
bilmente. Bastava che uno sport 
esigesse un minimo dispendio di 
fatica per essere elegantemente 
deriso e messo da parte. In mon­
tagna costosi impianti di telefe­
riche sollevavano da ogni sforzò 
muscolare, in modo che anclie lo 
sci veniva praticato nella parte 
meno salutare e più Inebriante, 
cioè la discesa». 

A distanza di tempo, i fatti ci 
Jianjto dato ragione,, ed il ricono­
scimento del Tomaselli, quantùn­
que tatdlvò, ne è una conferma 
autorevole. I nostri lettori ricor­
deranno certamente la famosa po­
lemica sulle funivia che ha di­
mostrato come li stragrande mag­
gioranza degli alpinisti fosse con-
raria a questa, che veniva consi­
derata una profanazione della 
montagna, appuntò perchè favo­
riva l'afflusso del festaioli nel sa­
cro regno delle grandi altezze. Il 
risultato pratico non è stato cer­
to consolante', le funivie si tono 
mlotiplicate dappertutto, ma d 
rimane la - soddisfazione di con­
statare come, nello sfasamento 
generale rilevato dal Tomaselli, 
i veri alpinisti abbiano costituito 
e costituiscano, ora più chemai, 
il nucleo di quella riscossa spiri­
tuale che non mancherà di veri­
ficarsi, favorita dàlie tremende 
vicende di questi anni. 

^nel elio sneeede a Oeninia 
. Vna notizia che sembra quasi 
ima conferma di quanto abbiamo 
detto prima, ci giunge in questi 
giorni da Cervinia, la località che 
peggio di ogni altra, è stata de­
turpata da funivie ed alberghi di 
Srron lusso, discordanti come Stile, 
oltreché stonanti colla solennità 
del paesag0o circostante, domina­
to dall'imponenza del Cervino. La 
notizia è questa:, lllussuoso àrber-
ga*La Gran Baita » è stato chiu­
so a tempo indeterminato, perchè 
ritrovo di sfaccendati dediti al 
gioco d'azzardo e per aver prati-' 
cato prezzi esorbitanti nelle pen­
sioni e negli spacci di alcoolici vie. 
tati alla véndita. Il decreto del 
Capo della Provintìa di Aojta 
stoDiHsce pure il sequestro di tutto 
il materiale ed il rimpatrio im­
mediato alle projjincie di prove­
nienza di tutti i clienti. Successi­
vamente, la Commissione provin­
ciale dei prezzi, fia • stabilito an­
che l'ammenda di 300 mila lire ai 
proprietari dell'albergo stesso. 

La cosa non ci meraviglia: il 
fatto è Una logica, naturale con­
seguenza dell'impostazione di tut­
to U complesso turistico di Cer­
vinia. Fugati i veri alpinisti, la 
conca del Brevi è diventato il do­
minio del ricchi sfaccendati, di 
nvll'altro preoccupati che di spas­
sarsela il mesilio possibile. La cruer-
ra è una faccenda che evideMe-
mènte non li interesia-, 

eipas 
i l " » ' ' 

NASTRO ROSA 
La casa del trateUo del nostro 

Direttore, Romualdo Pasini, è sta-
ta aUletata dalla nascita di Una vi­
spa bimbetta, alla quale i stato Im­
posto 11 nome di Valerla, 
, AUa neonata, a Romualdo Pasi­
ni, alla gentUe su4 consorte sig.ra 
Luisa Zeni, le congratulazioni più 
cordiali e l'augurio che Valerla,̂  la 
primogenita, abbia In futuro la com­
pagnia di qualche fiateUlno... 

Riunione M ConsiQlio 
H Consiglio sezionale ha tenuto 

un'importante seduta per appro­
vare il Bilancio consuntivo e quel­
lo preventivo 1944. Il pareggio è 
stato raggiunto a stento, giacché 
le quote incassate nel 1943 diede­
ro un introito minore, dovuto allo 
sfollamento di Milano. Tuttavia 
il rag. Mario Bello, vicepresidente 
e tesoriere, ha fatto presente! che 
l'esenzione dal pagamento accor­
data al soci sotto le armi ha in­
ciso fortemente, mentre 11 volon­
teroso contributo pagato dal soci 
vitalizi ristabilisce l'equilibrio fi­
nanziarlo. 

Hanno preso la parola diversi 
consiglieri e U presidente ha as­
sicurato che il tesseramento 1944 

Soci del CJ1.L pagate la 
quota subito, 

L. 65,50 soci Ordinari; -
L. 50,50 soci Popolari 

anche a mezzo del C. C. 
Postale 3-18866. Soci Vita­
lizi Inviate L. 100 per II 1944 
e 1945. 

procedo bene; però tutti debbono 
contribuire ad accelerare 1 versa­
menti. 

Il Consiglio ha poi approvato 
la partecipazione al consorzio 
delle cinque Sezioni lombarde che 
patrocinano l'edizione del X vo­
lume della Guida dei Monti d'I­
talia «Prealpi lombarde», con 
l'impegno da parte della Sezione 
di Milano di L. Ji.OOO verso la 
Commissione CAI-CTI. La Se­
zione farà subito un versamento 
di L. 16.000. 

H presidente ha annunciato in-
fine la costituzione della XII Sot-, 
tosezlone « Umberto Taveggia », 
presso la Società Alloochlo e Bàc-
chinl, presieduta dall'ing. Cesare 
Bacchlni, socio venticinquennale 
della Sedone di Milano. 

n Consiglio ha approvato con 
compiacimento. 

Hanno partecipato alla seduta: 

Bertarelli, Bello, Mantovani, Con­
tini, Casati Brloschl, Zappa, Ma-
pelli, Lombardi, Mani, Romanini, 
Fontana, Pastore, Cavallotti; ias-
sentl giustificati: De. Herra e Ca­
stoldi. _ 

fi ricoriìQ di caria wm 
Alla Sottosezione universitario del 

C.A.I. di Milano è pervenuta, ,aa 
una sisnorina eh» ha voluto' tnen-
tenere l'incognito, 'la somma ùl li­
re 100 aUa jnemoria della valoTOsa 
olpinista Carla Odello, recentemen­
te caduta nel Gruppo del M. Di-
«Crazia. ' 

1.0 S.V.CA.l. ha rimesiò la penti­
te omertà alla direzione della scuo­
la « Parravicini », affìnchè sul tnon-
-fi di ChiorcBplo venpa ricordato 
in modo tanffibUe l'indimenticabile 
scomparsa. 

Contributi volontari 
Soci vitalizi 

Contlnuazlon* elenchi precedenti: 
Tettamanzi Giuseppe L. 100; Gian­

franco Banfi 100; Brustlo -Umberto 
100; Cuzzl Cesare 100; Cuzzl Luigia 
100; Bianchi dr. Edoardo Alberto 
100; SUvestrl rag. Guido 100: Bru-
sadelll Giulio 100; Melzl Eschllo 100; 
Ferri Mario 100; Vignati Carlo 100; 
Boni dr. Carlo 100; Vignati Roberto 
100; Vallini cav. Giuseppe 100; Bian­
chi Giuseppe loo; Dora Fontana 
Roux 100; Ferraro rag. Guido lOo; 
Bianchi Carlo 100; Berizzl Franco 
100; Ragazzi dr. ing. Giovanni 100; 
Salbene Alberto 100; Calegarl Ro-
mano MO; Sesone aw. Antonio lOO; 
Stramezzt dr. Paolo 100; De Slmonl 
rag. Giovanni 100; Dugnanl ing. Re­
nato 100; Oestrlarl Enrico 100; An-' 
«elmi Ugo 100; Tosi Giulio 100; Pro-
cbvio Carlo 100; Iremonger Aldo 
100; Panzarasa gr. uff. rw^ Riccar­
do loo; Ferrarlo Na'ale 100; Giulia­
ni Giuseppe 100; Quelrazza Edoardo' 
100; Hensenberger Giovanni 100;; 
Guerreschi tenente Girmpiero 100 r 
I.avezzan ing. Giuseppe 100; Ber-> 
tei Angelo 100; Dell'Acqua- Carlo' 
100; Paganonl ing. Pietro lOO; Nava' 
dr. Giuseppe 100: Eessa i smm. Giu-j 
Ho 100; Pozza Giuseppe 100; Quar-' 
tara marchese avv. Giorgio 60; Ma­
renghi cav. Plerir "> 100; Casati Lan» 
za Piera 100; Ijinza Alessandro'100; 
Zanardi Lamberti dr. Bruno lOO; 
Grassi Ing. Flaminio 100; Nava Ro-" 
meo 100; Zerbl Luigi,100; Rossi dr.' 
Alberto 1001 Luehtni Lucio lOO; Ri­
va Carlo 100; Mantegazza Cesare 
100; Tagllat uè Egidio 100; Blraghi 
Ix)ssettl comm. Gianluca 100 ; Ro-
buschi Carlo 100? Tabasso Emanuele 
100; Cassi rag. Guido 100; Sessa A-
lessandro 100: Fumagalli Enrico lOO; 
MarcadalU Giuseppe lOO; valsecchl 

Davide 100; cicogna dr. Fulvio lOfl; 
Volpato Enrico 100; CrlveUl rag. 
Giuseppe 100; Usuelll Teresio 100: 
Luranl Cernuschl conte Giovanni 
100; Bonacossa conte Ing. Alberto 
100; Radaellt rag. Amilcare 100; Za. 
nelU Pietro 100; Rufflnl cav. rag, 
dr. Piero 100; Buzzi dr. Alessandro 
100; Sessa Alberto 100; Grippa dr. 
Angelo 100; Agosta Ing. Guido lOO; 
Ballabio Antonio 100; DanelU dr. 
Antonio 100; Ingegnoli Nino 100; 
GrottanelU dr, conte Franco 100; 
Figari Cuasano Alesandro lOO; Bas­
setti Ambrogio 100; Gavazzi dr. Car­
lo 100; Leonardi Ambrogio 100; Prot-
ti rag, Ettore 100; Ragazzi dr. Ing; 
Mario 100; Ragazzi dr, ing. Bruno 
lOo; Gattoni dr. Piero 100; Lazzaroni 
dr. Carlo lOO; Vlsmara Marco lOO; 
DanioU rag. Emesto 100; Vlgoni I-
gnazlo 100; Vaghi dr. Ijirenzo 100; 
Beretta Fausto 100; Civita Borletti 
Renza 100; BoUs Giuseppe 100; BU-
lone rag. Stefano 100. 

259 Soci Vitalizi honno già risposto 
atl'appellol Altri 300 non si sono 
ancoro decisi. Attendiamo con viva 
gratitudine U loro atto di solida­
rietà sezionale. 

AVETE VERSATA 
LA QUQTA 1944 DEL CAI? 

Se ancora non avete adempiu­
to al vostro dovere, fatelo subito. 

L'omministraslone sesionole de. 
ve essere aiutata e facilitata per 
sopperire alla mancanza di im­
piegati. Versate, se vi fa comodo, 
sul Conto Corrente Postale. 

tsòcti vitalizi 'ricordino dl'tn-
viare la quota integrativa per il 
19ii e 1U5 di Li 100^ 

La•<quota sociale» è la forza 
morale del CA..T. Vi sono mille 
colleghi che lavorano gratuita­
mente per U CJ.I. I soci sieno di­
ligenti nel pagare la loro Quoto. 

SDìseLilniAria Celiano 
"Bl'ricorda al soci che' 1 dirigenti 

della Sottosezione sono a disposi­
zione in sede (via SUvlo Pellico S), 
specialmente il martedì,' mercoledì 
e giovedì dalle 15 alle 17. ' 
•Un'apposita ' saia i -riservata agli 

universitari che •vi si riuniscono per 
combinare £lte In montagna o Wc 
informazioni. < 
*Tl reggente Franc9< Glaroli ed '• U 

direttore ' tecnico Carlo Negri, ac­
cademico del C.A.I., sono rientrati 
in tede dopo la riunione dt sci al­
pinistico al rifugio Augusta Porrò 
(Val Chiareggio). 

S.LM.Sez.Cil. 
miLAno - uia zeDedia 9 

Frequenza Sedo 
La Sede è sempre aperta tutti 

1 venerdì dalle 20 alle 21. Faccia 
modo chi può di essere presente 
ogni tanto onde tenere riallac­
ciate con gli amici le belle rela­
zioni contratte In montagna. 

Quote sociali 
Siamo lieti di constatare un 

buon atQuire di quote sociali. Kel 
mentre ringraziamo 1 soci solle­
citi, d auguriamo Che tutti gli 
altri abbiano al più presto a com­
piere 11 loro dovere. 

Scuola di arrampicamento 
Abbiamo allo studio per la pros. 

sima stagione estiva un corso di 
arrampicamento al Rifugio Omio. 
Daremo in seguito ulteriori parti­
colari sul programma. 

APPELLO AI SOCI VTTALIZL — 
La Società tlvolge un appeUo al so­
ci vitalizi onde abbiano a versare 
lire 100 per Integrazione quote an­
ni 1943-1944, Dimostrate U vostro at­
taccamento aUa S.EJM.; contribui­
rete a tenerci pronti per la ripresa. 

GITE SOCIALI. — Ben riuscita, 
malgrado l'esiguo nimiero del par­
tecipanti, la gita ciclistica d'apertu­
ra in Brianza, Non dubitiamo per le 
venture. 

NOZZE. — U S febbraio il. ». a 
Como neUa cappeUa del Vescovo 
conte Macchi sì tono celebrate le 
nozze del sodo prof. Romolo Gras­
si con la gentUs signorina Carla 
Sgaronl. Auguri vivissimi. 

LU'rri. ~ E' mancata la madre del 
socio ismenlo Uiuelll. Sentite con-
dogUanze. 

er.SGiaioriPeiaiiera 
M I L r A N O 

AsseniL — Molti sono ̂  gli as­
senti dalle nostre riunioni setti­
manali. Di loro purtroppo alcuni 
sono giustificati e di loro non si 
hanno notizie. 1^1 sono 1 nostri 
soci che servivano la Patria, in 
armi, e che non hanno potuto 
raggiungere le loro case durante 
il periodo rovtooso dello scorso 
autunno. Ma di essi conserviamo 

un Inobliabile ricordo e f ormulia-
mo voti per U loro ritorno. 

Vi sono molti altri assenti che 
non possiamo giustificare. Un'ora 
la settimana la si dovrebbe tro. 
vare per rivedere l compagni coi 
quali si sono trascorse le ore più 
belle della nostra irlta sportiva. 

La nostra Soelet& prosegue neL 

ta sua vitalità, a denti strettl,̂  per. 
che ò logico, 1 momenti Impon­
gono economie e sacrifici. Dovre­
mo un giorno riprendere in pieno 
la nostra attività; ci dobbiamo 
tenere sempre preparati per es­
sere fra 1 primi, anzi fra le pri­
me Società afOliate alla VXSX. 
che collaboreranno con essa per 
riguadagnare il tempo perduto. 
' la. nostra Sede sociale è aperta 
tutti 1 mercoledì dalle 11 alle 19. 
" Chiunque avesse notizie di soci 
attualmente alle armi o già in 
servizio militare, 6 vivamente pre­
gato di comunicarle alla nostra 
Segreteria. 

U.C.E.T. TORINO 
r XX Campo Nazionale 
i C.A.L-UGET 
Gruppo del Monte Bianco 
; Continuano a pervenirci lettere 

richiedenti notizie sulla organiz-
óizione del XX Campo Naziona­
le O.AJ.-trOEr. Segnaliamo agli 
Interessati che stiamo prendendo 
gli accordi perchè anche questo 
anno il Campo possa vivere la 
propria Intensa attività Alpinisti­
ca, Attìraverso a Lo Scarpone ter­
remo. informati gli alpinisti sulle 
modalità di partecipazione. 

r Gite sociali 
'• Le gite sociali hanno assunto 

un ritmo veramente soddisfacen­
te sia dal lato delle gite in pro­
gramma che da quello della par­
tecipazione del Eod alle gite 
stesse. 

; invitiamo i eocl a passare In 
Sède al giovedì dalle ore 17 alle 
19 per prendere visione del det­
tagliati programmi. 

\. Nuovi iSocl 
ÌE* con vivo piacere che consta-

tjiamo l'affluire di molti nuovi 
sòci, tra le file della Ugét. , 

Sono I nostri soci che nelle lo­
calità di sfollamento, parlando 
della attività ugentlna convincono 
gU Innamorati della montagna a 
varcare la soglia di questa nostra 
vecchia e sempre giovane tlget che 
anche In tempi difficillssiinl è 
tutta protesa al lavoro. 

<Koa è improbabile che nuove 

nostre eottosezlonl sorgano da 
questa intensiva propt^anda al­
pinistica. , , : -

- • i > « I • •• •' 

Siamo U benevenuto tra la fami­
glia alpinistica tigétina al seguenti 
nuovi soci: 

Manfrino Benato; BrlgatU Ema­
nuele; Capo Andrea; Cupi t}aUro; 
Palma Claudio; Canaveslo Remigio; 
Mar Miranda; Po Lauro; Margart 
P. Giorgio; Roncarolo Edvige; Cal­
dini Aldo, ViUard Enrico; A-
schteri Aldo: oidano UUana; Be-
tuppo-Margherita; Beuseblo^ An­
drea; Boanelll Luigi; Parodi An­
drea; Zucchetti Elvira; Achis An­
gelo; Albanese Adal^sa; Enrico 
Ernesto; AUfredl Irma; Bretto Gio­
vanni; Benassal lEzio; Vigo Egidio: 
Galles Costanzo; Berlino xmaldo; 
Stuardi Giovanni; Brun Isacco; Ger­
mano Mario; Gallo Giovanni; Ger­
mano P. Domenico; Cottlnl Mario; 
DogUo Armando; Peano M. Luisa; 
Terraniho Rosina; Rossi M. Teresa; 
Manzo Paolo; Ve Luigi Guido; Bi­
nando Mary;- CavaUero Adriano; 
Glia Lena; Fresia Antonietta; Pet-
tiU Giuseppe; Meinardl M. Teresa; 
Rossetti Iride; Gastaldi Giuseppe; 
De Florio Giuseppe; Ferreri Nicola; 
Grasso Cesarina; Gatti Anna; Ar­
duino Vittorio; Masi Remo; Lova-
dlno Giulio; Cartgnano Mario; Gal­
lo Carla; Galonl Artemio; Aceti An­
gelo; Calosel Giuliano; Chiosso Lu­
cia; BorgheMo A. Maria: Saracco 
Franca; Lischettl Carla; Raimondo 
Teresa; Prato Gianna; Giacomino 
Irma; Sosio Luigia; Destefants Mar­
gherita; Negro Marco; Vasto Cesa­
re; Bona EUglo; jyudislo O. B.; Sa­
lassa Margherita; BertareUo Virgi­
nio; Ferrer Carlo; BorgareUo FeU-
cei MaioU Angelo; Stuardi M. Lu­
ciano; Borgo M. Franco; Fea Anna. 

E' ' uscita la 2.a" Edizione, 
Bn!pliata con capitoli sulla 
guerra di Russia, del bel libro 
di don Carlo Gnocchi: « Cristo 
con gli Alpini y (1). Noi, che 
già lo segnalammo alla l.a E-
dlzlone (vègg; Lo Scarpone dèi 
1-6-1942), slamo lieti di con­
statarne II' sempre • crescente 
favore. Nobile anima di sacer­
dote, che oltre che loro Cap­
pellano, è maestro e amico del 
suol Alpini, l'Autore nel vari 
capitoli, mentre eleva lodi alle 
Innate doti del figli della mon­
tagna, 'che trovano là guerra 
con tutte- le sue dolorose con­
seguenze quasi,una continua­
zione della loro dura vita sui 
monti e che quindi accettano 
e affrontano gli Inevitabili suol 
sacrifici con quella serenità di 
animo che li distingue, trova 
con prosa semplice e buona la 
giusta via per giungere al 
cuore di chi legge. Pagine di 
umanità che hidlcano le giu­
ste vie.per rafforzare quella 
Fede che serve a superare tem­
pestosi periodi come l'attuale. 

E. C. 

<1) Don Carlo Gnocchi < Cristo con 
gli Alpini» - 2.a Edizione ampliata. 
Casa Editrice G. Stefanonl • Lecco 
- L. 18. 

PRIME ASGEIiSIOIII 
compiute da elementi 

É 8 " Scinolo " d i Cor ina 
r i e l I Q 4 3 

M tnoffslo. —. Gruppo delle Totani 
Col Rosi Parete sud-est. Via diret­
tissima, quinto grado superiore con 
passaggi di testo grado. Cordata: Co­
stantini Ettore, Menàrdi Luigi,' Ohe-
dina Luigi. Lunghezza m. too, chlo-
.dl^usaU: ii.].: '.;,. 

a maggio. — > Gruppo eroda da 
Lago, Lastroni di Formtn, Pairete 
nord-est. camino Forniln, quinto 
grado. Cordata: Costantini Ettore, 
Angoletta Leo, ApoUqijio Claudio. 
Ltmghezza ro. 400, chiodi usati 4. 

» pltiffho. — Gruppo ddl'OrUes, 
Gran Zebrù. Via Lxn, quarto grado 
superiore. Cordata: Apollonio R., 
Gabellinl, Antlga. Ltmghezza m. 1200, 
Chiodi usati: 8. 
'27 (Ttutiffo, — Gruppo Croda da 

Lago, Punta Adi, Parete ovest. Via 
CostantlnlrMenardl. quinto grado su­
periore. Cordata! Costantini Ettore, 
Ménardl Luigi. Lunghezza m, 350. 
chiodi usati: 8. 

so luplio. — Gruppo deUe Tofane, 
Campanile Ra vallea. Farete lud. 
Via Menardl - Pompanin - Apollonio, 
sesto grado. Cordata: Menardl Lui­
gi, Pompanin Ugo, . Apollonio Ar­
mando. Lunghezza in, 100, chiodi 
psatl: ' 11.-,; 
' Il ogosto. —̂  Gruppo del SeUa, Le 
Punte,. Parete est-sud-èst. Via Co­
stantini - Cadorin • Menardl, quinto 
grado superiore con passaggi di se­
sto grado. Cordata: Costantini Et­
tore, Cadorin Paolo,' Menardl Luigi. 
LiiAghezza m. 220, chiodi usati: 12. 
21 e 22 agosto. — Alpi OccidentaU, 
vCruppo del Cervino, Le Grandi Mu­
ngile, parete Giordano. Cordata: AI-
verà SUvlo, Dandrea Siro, Ghedina 
Giuseppe, sesto grado superiore con 

bivacco. Lunghezza m. 1200, chiodi 
usati: 45. 

7 ottobre. — Gruppo deUe Tofane, 
Punta Anna, Parete est. Cordffta: . 
Costantini Ettore, lUlng Ugo, Ghe­
dina Luigi, Apollonio Claudio, Me­
nardl Luigi, quarto grado. 

24 ottobre. — Gruppo delie Tofane, 
Torrione Pomedes, Parete sud-est. ; 
Via Ghedlna-Menardi, quinto grado. 
Cordata: Ghedina- Luigi, Menardl 
Luigi. Lunghezza m. 200, chiodi U' 
satl: 5. ' 

INFORMAZIONI 
Trattati di alpiiUamò 

ing, i/1. P. Pieve Vergante. - De­
sidererei conoscere! 1) se esiste un 
trattato (anche eventualmente- in 
lingua straniera) generale, veramen­
te completo, di alpinismo (coltura 
generale, tecnica alpinistica, ecc.). 
vogUate A caso segnalarmi quanto 
esiste neUa letteratura alpinistica: 
2) se esiste ima guida descrittiva 
ed alpinistica sull'Ossola e suUo 
Alpi Lepontln?, che sia più recente 
di quella da me posseduta e che 
risale al ISOt (autore prof. E. Bru-
soni).^ •' ^ • / ' ; 

Esiste n «Manuale deUa tnoHta-
gna > edito dalla Sede eentrale del 
C. A. 1. pochi' onnl or sono • che 
tra il testo ufficiai* deUe Scuole di-
alpinismo del C. A. I. Caso editrice 
Ulpiano di Remo (L. 40). Diciamo 
«disctisso* perchè, pur essendo ve­
ramente completo e dettagliato, si 
riteneva da taluni che esistesse spro­
porzione fra la' porte storica ed U ' 
testo prettomente tecnico. , ,. 

In fole compo Hmane oro VL.te-. 
eente manuale «Alpinismo» di 
Carlo Negri, edizioni 5perll»g & 
Kupfer, che, pur essendo più ridot­
to, di mole del precedente, i tutta­
via completo in ogni parie e costi­
tuisce opero degna dt essere.con­
sultato. Esso # compreso nelle no­
stre « Combinazioni » che ojf rotto 
tutto quanto è disponibile ottual-
mente nella limitata bibliografia al­
pinistico italiano. 

Non « risulto che vi alonò «Uro 
guide deUe Lepontitie, oUr« quello : 
del Busoni, salvo l'opuscolo «Bacino 
dell'Hosand »* di A.rialdo Oaverio, 
che riguarda tuttavia uno parie li­
mitata dello zona « che descrive 
soltonto gli itinerari sciistici. An­
ch'esso, per*, *, ormai esaurito e 
quasi introvobilc. 

GASPARE PASINI 
Direttore, responsabile 

Tlpogiìtli dellt 
Edit. ,(S.A.U.E.) • 

Sai. tBes.' HlltDMa 
Tlt SeiUIl 22. Uilim 

litoilnulosi <il Mialilin iillt Ciltiua 
ro;il>r< H. 4 dil 7 lUilis 1$44-ZXn 

OIUSEPrEMEHATI 
M I L A N O 
Via Durlnt N. 3 . 
Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

SCIATORI 
- adot ta ta ppoclóttl 

EMOR 
FUSCETTErEHEnE-HtimiEI 

' «laalich* lisi «tu» «ansi 
YlSiEREliPECUlU C R D » FMJlOfiECCIlIE 
Tallo leenlcomanta perlalla 

Tre scopi otterrete 
acQuisianio liiiipl delle nosire co i i i i iÉzw: 
1) Arricchire la «ostro (iblbUoteca delle migliori opere che ootii 

olpinista deve leggere, spccioltncnte in questi momenti di ri-
• dotta-attività in montogna. ; 

2) Godere di setisibiti rldìuziorii sui prezzi:di copertina."? • ; 
3) Aiutare il nostro jfiomale che, pur of/réndot>i riduzioni di 

prezzo, percepisce, un modesto marcine dojrli editori. 

Tesser© Dopolavoro 
I tod possono rinnovare per loro 

e per 1 proprll familiari le tessere 
del Dopolavoro presso la nostra Se­
greteria al prezzo di L. 12. 

Distìntivi U.G.E.T. 
Sono In vendita presso la Segre­

teria 1 Distintivi Uget al prezzo 
di U 12. 

Orario Sede Sociale 
Tutu I giorni feriaU dalle 14 aUe 

17. Al giovedì daUe 14 aUe 19. 

r Quote sociali 
Invitiamo 1 soci ad effetuare, con 

cortese sollecitudine, 11 venamento 
delle quote sociali che per 11 1944 
tono le seguenti: 

CJÌ.L Sezione VGET. — ,Ordina-
ri: L. SO - Aggregati: L, 38 - Grup­
pi Aziendali Aggregati; L. 27, 

Per t nuovi soci la tassa di am­
missione è di L. 2,S0 • L» tessera 
L. 6. 

Unione Alpinisti VGET. — Effet­
tivi: L. 2» - Conviventi: L. IS. 

Per 1 nuovi sod la tessera di am­
missione è di L. 2,S0 - La, tessera 
Ure 5. ' 

Groppo Cine C.AJ.-UQET. — Or­
dinari; L. U. 

Diamo l'elenco completo delle combinazioni. Il primo 
è quello di copertina, 11 secondo è 11 costo netto per i 
EPIZIÒNI « MONTES » Di TORINO: 
Ettore Castigllonl: Guida sciistica' delle Dolo­

miti - 540 pagine con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annesso con 12 cartine-itinerari L. 

Angelo MalinvernI: «O luno, o luna, tu me 
lo dicet>i... > — Nuova edizione aumentata 
ed Illustrata dall'autore, 316 pagine . . . > 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO: 
A. Tanesinli II Diavolo delle Dolomini - Tita' 

Piaz, 2* edizione » 
Giuseppe Zoppi: II libro dell'Alpe, 6* edizione » 
A. Patròni: La conquista dei phiacctoi . . . » 
Cb. F. RamUz: Paura in montagna, romanzo . » 
C Cos: La notte del Drus, romanzo, 2* edizione » 
G. Kilgy: Le Alpi Giulie . . . . . . . . . > 

IG. Kugy: Dalle Camiche allò Savoia . . . . » 
I E. C. Laromer: fontana di Giovinezza - 1* vo- n 

, lume - 2' edizione (in ristamfja) . . . . .• 
E. C. Lamniér: Fontano di Giovinezzo - 2° vo-

1 lumo * «-• , . • • . . • ' • • • • • » 
Q. Mazzottl: La montagna presa in giro, 3* ed. » 

' E. Sebastiani: La malga dei cento campani . . » 
: G. Mazzetti: Grondi imprese sul Cervino-, 2' edl-
} zione (In ristampa) . . . . . . . . . . . 
,U. Riva: Searponote, 2* edizione . . . . . . » 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3* edlz. > 
E. R. Blahchet: Fuori dalle strade battute . . » 
eh. F. Ramuz: Là seporozione delle razze, ro-' 

\ 'manzo. . . « . . . • ' . . . . * . « 
; E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa, 2' edizione 

(In ristam- ; . . . . . . , . . . . 
M. Filati: Arrampicore, 2" edizione (in ristampa) 
G, Mazzottl: Lo grande perete, 2" edizione . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano 

pia, romanzo . . . . : . . . . , . • . 
SPERLING & KUPFÉR - EDITORE: . 

importo 
lettori: 

6 0 . -

3 5 , -

33,— 
16,50 
16,50 
11,55 
2 2 . -
ll,SS 
11,65 

11,53 
11,55 
11,55 

11,55 
2 2 , -
11,55 

8 0 , -

^0,— 
•15,-
15 , -
10,50 
20,— 
Ì0,50 
10,50 

10,50 
10,50 
10,60 

10.50 
20,— 
10,50 

» 11,55 10,50 

Carlo Negri: « Alpinismo », tecnica riiodema stt 
roccia e ghioccio - 1* edlz. con disegni del­
l'autore e 12 tavole fatograflche. Pagine 158 » 

SCJI CJiJ. MILANO: ^ 
Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'Adam^l-

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . * . » 
Dott Silvio Sagllo: Cento domeniche e qtjot-

tro settimane, raccolta monografie sciisti­
che de «Lo Scarpone» . , • • • • • • *' 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO: 
Alberto paini: Tormenta sull'Alpe . < t » i » 
EDIZIONI « ANCORA» - MILANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . t • • » » 

2 2 . - 20,— 

11,50 10,50 

22,50 2 1 . -
\, , , 

IBrr- 15 , -

— '. 15 , -

1 2 , - 10,50 

1 0 , - 9 . -

Le spedizioni fuori Milano vengono fatte, a seconda del nu­
mero e peso del volumi, come manoscritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezzo corriere, tutto In porto assegnato. 

Pagamento anticipato. Non si fanno s[AdlzlonI contro asse­
gna Inviare vaglia postali o assegni bancari airAmmlnistrazioni 
de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), oppure in contanti 
al nostro recapito di via Meravigli 14, presso Edoardo Colombo.. 

I 


